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Inaugurazione della Sessione seconda 
delia ventesima Legislatura. 
COMMENTI. 





ROMA, 16. Il Re ha inaugurato s0- 
lennemente, alle ore undici, la seconda 
Sessione della ventesima Legislatura. 

Alle 10.45 S. M. la Ragiva colla Prin- 
cipessa di Nanoli ed i rispettivi seguiti 
recaronsi a Montecitorio per assistere 
alla inaugurazione. Vennero in carrozze 
di mazza gala, Precedevano i batti- 
strada, I corvazzieri fiancheggiavano la 
carrozza reale, 

Le vie dal Quirinalo a Montecitorio, 
per dove S. M_ ta Regina e la Principessa 
sono passate, erano imbandierate e sti- 
pate da grande folla che lo acclamava. 

Ua cordone di truppa faceva ala al 
corteo reale. 

La Ragina e la Principessa di Napoli 
furono ricevute all’ ingresso di Munteci- 
torio dalle Presitlenze e Daputazioni del 
Senato e della Camera, e dai Ministri. 

«L'aula era affollata di senatori e 
députati; le tribune gremite di invitati, 
fra cui moltissime Signore. Il Corpo 
diplomatico assisteva da una speciale 
tribuna in grande uniforme. 

Avpena la R:gina e la Principessa 
di Napoli comparvero alla tribuna reale, 
tutti alzaronsi «ia piedi e scoppiarono 
entusiastici pro'ungeti applausi e calo- 
rose acclamazioni. La Regina e la Prin- 
cipessa di Napoli affacciaronsi alla tri- 
buna e ringraziarono, 

Alle ore undici, il Ra con il Prin- 
cipe di Napoli, il Duca d’ Aosta, il Duca 
di Genova — accompagnato dalle Case 
civili e militari e dal seguito — è uscito 
dal Quirinale in berlina di gran gala, 
preceduto e seguito da corazzieri, mentre 
iv artiglierie tuonavano a salve, e la sto- 
rica campana di, Montecitorio suonava. 

Lungo il percorso dalla Reggia a 
Montecitorio, .il Re ed i Principi furono 
calorcsamente acclamati dalia folla. 

La truppa rese gli onori militari. 

All'ingresso nel Palazzo di Monteci- 
torio, il Ra ed i Principi furono rice- 
vuti dalle Presidenze e dalle Commissioni 
del Senato e della Camera. 

All'ingresso di S. M, il Ra nell'aula, 
i Senatori, î Deputati, gli invitati nelle 
tribuae pubblicha sorsero in piedi, ac- 
clamando entusiasticamente. 

S. M. salì al trono avendo al lato le 
loro Altezze il P.incipe di Napoli ed i 
Duchi d' Aosta e di Ganova ; circondato 
dai Ministri, dalla Presidenza della Ca- 
mera, dai Dignitari della Corte. 

Il Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri e ministro degli interni S. E. Pel- 
loux, presi gli ordini da S. M., invitò 
in nome del Ra i Senatori e Deputati a 
sedere, 

Quindi S. M. il R3 incominciò a leg- 
gere il 


DISCORSO DELLA CORONA 


Signori Senatori! signori Deputati! 


L'anno che volge al suo termine, al- 
lietato sul principio da feste a com- 
memorare le prime mosse del risorgi- 
mento italiano e il primo giubileo del'e 








DN ARPISTA DA SEATRO 


(Dall'inglese). 


Hl lampo della felicità guizzava già 
sul suo volto, e si comprendeva che 
ella combatteva l' ultima interna batta- 
glia e l'amore infine trionferebbe. 

— Come può darsi che noi ci sepa- 
riamo ancors, amor mio? — mormorò 
egli... 

Srila scosse il capo, e gli occhi suoi 
scintillanti si affissarono vieppiù sui suoi. 

— Allora venite, la mia diletta... ve- 
nite.... . 

Egli l'attirò dolcemente a lui. Gettò 
uno sguardo sul gradino sul quale sta- 
vano seduti e qualcosa di oscuro colpì 
i lui. occhi, deposto su quello scalino, 

‘Tenendo le mani in una delle sue, 
come se avesse paura ch’ ella gli sfug- 
gisse, egli si curvò tosto è afferrò con 
l’altra mano l'oggetto che stava sul 
gradino. nei 

Era il piccolo involto di Edvige. 

- Che cosa avete voi qui? dontandò 
«egli, Oh, Edvige, voi dicévate che non 
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di mettere un freno A propositi crime 
nosi, È qual: anehe feziò sì manifesta - 
rono nella fama più: prrenda, coll as- 
sagsinio di una Angasta Donna, buona 
e caritat vole ( Applausi, prolungati ), 

in Africa è fermo proposito nestro di 
seguire una pohtica di pace e racco- 

limento, quale si conviene ai nostri 
intendimenti coloniali, :ed ai nostri in- 
teressi in Europa, 

All'interno si veglierà a tesoro le i- 

stituzioni è is fitichigie statuarie in 
così elevata sfera ‘da: imporre a tutti i 
risueiio, è fn feale‘bsservanza. 
Urge provvedere affiachè le Rappre- 
sentanze, Je quali sorgono dal voto pa- 
pulare, siano scelte colla lealtà e colla 
indipendenza necessaria, per riescire fa 
vera espressione della volontà degli 
elettori, 











istituzioni nazionali, si oscurò poi per 
disordini i quali perturbarono il paese, 
e profandamente coatristarono l'animo 
mio. Ristabilita ia calma per il buon 
senso «delle popolazioni e pel contegno 
ammirabile dell’ cs:rcito, che seppe, in 
circostanze difficilissime, adempiere, con 
abnegazione e devozione illimitata, ai 
idovetà assai penosi. per, chi comandava 
e per chi dbbediva ; ‘dobbiamo ora, per 


quanto è da noi, rimuovere ogni causa 
di nuovi dolori, e conseguire quella pa- 
cificazione degli animi, che è la migliore 
garanzia dell'ordine pubblico./Applausi/. 

Se in alcuni luoghi i tumulti deriva- 
rorv da una propaganda antipatriottica 
e da ua vero spirito di ribellione; in 
altro parti d'Italia scoppiarono per ef- 
fstto di un disagio economico abilmente 
sfruttato, e tristissime ne furono le con- 
seguenze. 

Il Padre della Patria d sse un giorno, 
che i popoli amano e pregiano le isti- 
tuzioni in ragione dei benefici che loro 
apportano. Î! più grande beneficio che a- 
spettano oggi gli Italiani è quello della 
tranquillita, per poter raggiungere, col 
lavoro, quel miglior assetto sociale che 
è da tutti invocato. Ma non è poss bile 
lavoro proficuo senza il più assoluto 
rispetto alle leggi, alle istituzioni ed 
agli ordini sociali. (Bravo 1)L> agitazioni 
illegali, le stesila convulsioni, i moti 
inconsulti ad aîtro non possono riescire 
se non ad aumentare il malessere, a 
indugiare ogni progresso, a menomare 
le pubbliche libertà, 

Il mio cuore anela l'istante in cui, 
nella sicurezza accertata che non po- 
tranno rinnovarsi giorni nefasti come 
quelli che deploriamo, io potrò far uso 

lel p'ù gradito tra i diritti che mi con- 
ferisce lo Statuto, restituando alle loro 
famiglie /bravo, applausif quegli scon- 
sigliati che, illusi da fallaci speranza 
fatte ad essi balenare, furono vittime 
della forma ingannatrice e persero 
sotto cui vennero propagate nelle masse 
aspirazioni umanitarie. / Approvazioni ; 
qualche applauso). 

Ad affrettare quel giorno, al mio po- 
polo che con me si addolora e sì allieta, 
che nelia lunga corrispondenza di af- 
fatti ieri gioiva di un fausto avveni- 
mento della mia Casa, al mio popolo 
mi volgo, fidente e sicuro che vorrà 
confortare il mio Governo dell’ opera 
santa e desiderata di risanare sl più 
presto dolorose piaghe non ancora ri- 
marginate (bene /) 

Le nostre relazioni con tutte la Po- 


È suprema necessità sociale e po- 
litica teper aito il prestigio della giu- 
stizia; e il migliorare le procedure 
ponali e civili, alla stregua dell’ espe- 
rienza e del progresso della scienza 
giuridica, sarà argomento dei vostri 
studi. 

I! mio Governo seguirà, nei rapporti 
colla Chiesa, quella politica «di libertà 
che è fandata nelle tradizioni e nel sen- 
timento del popolo italiano ; e riverente 
sempre alla religione, saprà custodire, 
io ogni caso, i divitti della potestà ci- 
v.le. (Bene! Applousi,) 

Vi saranno ripre santate proposte per 
migliorare le condizioni di quella parte 
del clero che trovasi in rapporto più 
diretto colte popolazioni, e che eser- 
c.terà fe sue funzioni inspirandosi ai 
doveri che ha verso la rel'gione e verso 
la patria (Bene!) 

Le coudizi:ni finanziari» del paese 
si mantengono soddisfacenti, e miglio- 
reranno col risveglio della sua attività 
economica, D: questo se ne ebbe una 
splendida prora nel successo dell'Espo- 
sizione nazionale che tanto lustro diede 
in questi ultimi mesi alla nestra cara 
e beneamata città di Torino / Vivi op- 
plausi }. 

Tale risveglio sarà seguito da più 
fervida operosità nei’ vari rami della 
produzione e dei commercio. Speciali, 
i eure saranno rivolte all’ agricoltura, nel 
cui incremento dobbiamo confidare, e 
vi raccomando lo studio amorevole di 
quelle proposte che possono rendere 
più agevoli e più proficue le condizioni 















plausi /. 

Cercando di attenuare le asprezze 
delle leggi d'imposta, fin dove è pos- 
sibile senza venir meno alla solidità del 
bilancio a cui strettamente si connettono 
gli interessi economici della Nazione, 
sarà studio del mio Governo di fare 
con un’ amministrazione prudente ed 
oculate, il miglior uso delle ricorse 
pubbliche, in modo da alieggerire i 
pesi e le sollerenze, là dove sono mag- 
giori; e vi saranno presentate all’ uopo 
delle proposte, le quali ci avvieranno 


del I i d industriali i 
oi Havore afiicole si tadeziale / tp * ed atteso l'assetto del personale postale 


anche, colla cautela voluta in simile ma- 
teria, a quella più equa ripartizione di 
gravezze e di tributi che ia giustizia, 
la scierza e la ragionedì Stato impon- 
gono. 

I nuovi ordinamenti dell’ esercito ap- 
pena compiut', dovettero sottoporsi a 
dura prova, che superarono asssi f:- 
licemente; e dopo alcuni ritocchi rico- 
posciuti necessari, avragno raggiunto 
quella relat'va stabilità che è desidera» 
bile in ogni opera umana. 
DIARI I 


tenze sono cordialissime. Nè è prova il 
modo con cui fu risposto alla iniziativa 
che il mio Governo ha creduto di pren- 
dere in questioni che altamente inte- 
ressano la pace e la tranquillità del 
mondo civile. La sistemazione dell’ i- 
sola di Creta è avviata ad una soluzione 
soddisfacente. "ra pochi giorni si riu- 
nirà in Roma una Conferenza a cui 
abbiamo invitate tutte le Potenze d’ Eu- 
ropa, Scopo di essa, il cercare, con 
mezzi corrispondenti alla civiltà odierna, 


volevate venire ? soggiunse egli sorri- 
dendo, mostrando l' involto. 

— lo non era sicura che voi mi a- 
maste, Nino, — disse ella, mentre egli 
la cirgava di nuovo con le braccia. 

Tutto ad un tratto Edvige trasali. 

— Che cosa è mai ciò? mormorò 
dessa in preda al terrore. 

— Che cosa, amor mio? 

— Questo rumore! Oh, Nino qual- 
cuno scende la scala... Presto.... pro- 
sto.... salvatemi..., salvatemi per l’amore 
che vi porto! 

Nino, aveva esso pure udito uno stre» 
pito rapido di passi proveniente dall’ap- 
partamento superiore in alto, sopra i 
gradini di pietra della scala, 

Ia sull'istante, spinse E-ivige fuori 
sulla via; poscia, lancianio l’invelto a 
terra, ritirò la grossa chiave, chiuse la 
porta, e dall'esterno girò due volte la 
chiave nella serratura, poscia la levò 
finalmente via. 

Nino è un'uomo che spiace senza in- 
dugi, senza esitazioni, nelle grandi con- 
giunture. 

Prese Edvige nelle braccia e corse 
con essa sul luogo ove i muli attende- 









dei forestieri capitati nei suoi paesi, 
non si mostrò per nulla stupito quando 


le braccia. 

Essi s’assisero tutti e due sopra uno 
dei muli e procedettero allato a lei, poi- 
chè Nino non aveva il tempo di salire 
sul suo, 

Fu loro duopo di passare davanti la 
porta, e malgrado lo spessore dei tavo- 
lati di quercia di cui era fatta, pote- 
vano udir nell'interno delle bastemmie 
e delle imprecazioni a cui aggiunge- 
vansi lo strapito dei pugni e dei colpi 
di piede ripetuti sul fegno e sul ferro. 

I furbo mulattiere vide 1’ involto ri- 
masto ove N no l'aveva lanciato e lo 
raccol:a continuando a camminare. 

Nino ed Fivige riconobbero amandue 
la voce di Benoni; ma salendo in fretta 
la strada, aì chiaror della luna, la gio» 
vane in sella, Nino correndo e condu- 
cendo l’altro mulo a trotto allungato. 

In cingne minuti, essi furono fuori 
del passe, e Nino, guardando addietro, 
potè vedere che la grande strada bianca, 
dietro ad essi, era libera da ogni ia- 
seguitore. 


vano, a venti passi di distanza. Montò allora sul suo mulo ed ii vit- 
It robusto contadino di Subiaco che | lico trattò accanto a lui. 
Nino condusse il suo mulo vicino a 


aveva passato parecchi anni a spaccar 


pietre per conto del Governo, in espia- * quello di Edvige, 


vide comparir Nino con una donna fra - 
* da ben lupgo tempo avvezzi a far strada 


Por tanendo în gelosa cura il bilancio 
dello Stato, porteremi gradatamente 
le nostre ferze di mare, e per numero 
eper qualità di navi, a quell'altezza che 
fa pasira situazione geografica e fa di- 
fesa dei nostri legittimi interes. rich e. 
dono, mettendole in relazione agli su- 
menti portati dagli altri grandi Stati 
d' Europa alle loro flatte ( Applassi ), 

Sarà operasaggia favorire l’incremento 
razionale dei lavori pubblici e le inizia- 
tive private specialmente nelle costru- 
zioni ferroviarie; trarnto il miglior 
frutto da tutte fe forza disponibili: 
cerrispondendo, coi voluti mezzi, allo 
sviluopo crescente del fraffi:3; miglio. 
rando e risanando graJualmente terre 
paludose, plagh=® incolte, regioni insa- 
provvedendo a rimboscare i no- 
stri monti ed a regolare i corsi dei 
nostri torrenti, e sarà anche provvido 

















ministrazione austera, riforme tri- 
butarie prudenti ed equanimi,. con giu- 
stizia serona sl conseguimento. de 
bene dei suoi figli, Ii, raggiungere questa 
meta sia per voi il supremo. :scopo, il 
mageior conforto, come fu sempre per 
me i ambizione della mia vita, }a gloria 
desiderata del mio regno. . dic 
(Applausi vivissimi e prolungati. Viva 
il Rel) 


Finita la lettura del discorso, il Re 
discese dal trono mentre |’ assemblea 
prorompeva in una lunga :entusiastica 
ovazione con grida di Viva il Re. 

II Ra coi Principi fu accompagnato dalle 
Presitenze e dalle Deputazioni.parla- 
mentari e dai Ministri fino alla porta di 
Montecitorio, salendo in vettura fra 
applausi della folla e £I suono della 
Marcia reale, mentre le truppe presen- 


































































tavano le armi. 

Frattanto la R:gina, colla Princip:ssa 
di Napoli, acclamate dall’ assembles, 
usciva dalla tribuna . reale  accompa- 
gnata dalle Deputazioni del Senato e 
della Camera fino alla porta ‘del pa- 
lazzo, ove, osssequ'ata dai ministri, ri- 
salì in carrozza, mentre le truppe ren- 
devano gli onri e la folla acclamava 
vivameate, 3 

La Famiglia Resle, acclamata dalla 
popolazione funga il percorso da Monte- 
(citorio al Quirinale, rientrò nella Reggia 
alle ore 1141. 


studiare it modo di foraire d'acque 
ampie provincie che ancora ne d:fettano 
( bene? Applausi!) Tutt> ciò, che co- 
stituisce un programma di lavoro di 
lunga lena, già in parte iniziato, sarà 
in ragione dei mezzi disponibili, prose- 
guito colla più viva sollecitudine dal 
mio Governo. E cercherà pure di si- 
soizere senza danno «della finanza, un 
»ran problema di previdenza a vantaggio 
del numeroso personale delle Ammini- 
strazioni ferroviarie. 

Per ia pubblica istruzione le pro- 
poste che vi saranno fatte tendenti si= 
Faducare oltrechè all’ istruire, mirano 
ad infondere maggiormente nella gio- 
vestì il sentimento della disciplina e 
del dovere, a costituire nella scuola 
popalare un vivaio di cittalivi e di 
soldati, a preparare in modo razionale 
i giovani alla vita pratica cui per fe con- 
dizioni proprie saranno destinati, indi- 
rizrando mediante scu:l» adatte quelli 
della campagna all'arte agricola, ed 
s'l'arte industriale quelli delle città, 
La S:uola tecnica deve essere fatta 
centro delle scuole prif:ssiona'i, ed il 
Liceo deve ammodernarsi collo studio 
delle lingue vive. 

Hl concetto della autonomia delle Uai- 
versità essendo ormai maturo, vi sarà 
proposto di attuario. 

Yi sarà pure proposto di risolyere la 
diuturna questione delle Gallerie fide- 
comm'ssarie in modo da tener conto, 
colla dovuta equità, dei rispettivi diritti, 

Da lu go tempo è invocato, promesso 


I GIUDIZII DELLA STAMPA. 


L' Esercito dice che il discorso è e- 
nergico senza ostentazione, patriottico 
senza rettorica, Lo loda principalmente 
perchè senza fronzali, senza frasi rim- 
bombant:, 1» crede destinato a produrre 
ottima impressione all' estero e ali’ in- 
‘terno. Attends che it, Pariamento ed il 
buon senso degli ìtaliani facciano.il resto. 
Il discorso ne additò loro la vis. 

L' Italie dice che l'impressicne della 
Camera fu generalmente poco, buona, 
Il discorso fu troppo lungo e dettagliato 
quanto alla sestanza,. scorretto quanto 
alla forma; fu vago nell’iadicazione dei 
progetti. Tuttavia la Camera è concorde 
nel doversi attendere i progetti concreti 
per pronunciare un giudizio sulla poli» 
tica del governo. 5 

Secondo 1’ Opinione, il discorso della 
Corona promette troppo. Il giornale si 
augura che non manchi al Parlamento 
la buona volontà, come non mancò l’an- 
nunzio delle buone intenzioni, Nota che 
i’assemblea acccolse .con.freddezza il 
lungo elenco dei progetti amministrativi. 

Il Fanfulla chiama il discorso un ab- 
bastanza industrioso mosaico, a cui 
portarono qualche pietra tutti i mi- 
mistri in forma di periodi; onde la fat» 
tura complessiva lascia a desiderare. 
Rileva che la nota patriottica vibrò fe= 
Jice in taluni punti : nel resto si stemprò 
in una verbosità minuta. Gli’ accenni 


e talegrafico. Sarà atto di giustizia il 
non ritardario maggiormente. Sistemato 
il personale, saranno anche rese più 
facili le riforme necessarie all" ordina- 
mento di taluni dei servizi che più in- 
teressano le nostre relazioni commer- 
ciali. 
Signori Senatori! Signori Deputati! 


L'azione nostra nel concerto dell» 
Potenze è sempre stata diretta, insieme 
con quella dei nostri alleati, ad un in- 


tento supremo che è nella coscienza di 
tutti: al mantenimento della pace. Per- 
ciò ci sismo affrettati ad snnuire alla 
generosa iniziativa di un Sovrano a- 
mico, per studiare, in un Caugresso 
europeo, intorno alla possibilita del di- 
sarmo. (Commenti) Aspettando la solu- 
zione che potrà avere il grave problema. 
volgiam> con piena fiducia lo sguardo 
all’ avvenire. 

L'Italia ha bisogno di pace all’estero 


I e all’interno, per dedicarsi con un’am- 


zione di certe sue malefatte a danno ! 





Edvige era un’amazzone consumate, 
e non provò alcuna difficoltà ad abi- 
tuarsi alla grossolana sella di campagna. 

Le loro mani sì riunirono, ed i muli, 


assieme, procedevano con un passo così 
uguale, che quel grazioso nodo non fu 
punto rotto. 

Ma, quantunque le dita di Edvige 
s'intrecciassero amorosamente con le 
sue e si girassero sovente per guar- 
darlo dal disotto dei suo velo, ella ri- 
mase lungo tempo silenziosa. 

Nino, rispettò quella sua disposizione 
di spirito, indorinando a mezzo ciò che 
ella provava, e non udendo alcua ru- 
more, eccetto ad ogni qual tratto l'e- 
sclamazione del contadino, quando ec- 
citava i muli, e la battuta regolare del 
ferro sopra la strada pietrosa. 

A vero dire, Nino era tutto in preda 
all’ ansietà, poichè la sua intelligenza 
così penetrante gli aveva susurrato che 
Benoni inviperito dalio scacco provato, 
non doveva aver perso tempo per risa» 
lire la scala, seliare un cavallo e inse- 
quirii. 

Se soltanto essi potessero raggiuagere 
la parte la più scarpata del burrone, 
essi avrebbero potuto sfi lare qualsiasi 
cavallo, mentre accadrebb: inevitabil- 
mente qualche accidente a Benoni, ove’ 

- 













alle riforme furono in parte felici, in 
arte parvero timidi. 

L' Italia Militare dice che în sostanza 
il discorso è buono; ma è troppo mi- 
nuzioso. 

L' Avanti, socialista, si domando chi 
siano i sobillati, chi i sobillatori, e cosa 
occorra perchè sia accertata la sicu= 
rezza che nuovi disordini non acca= 
dranno, secondo la frase del discorso, 

La Tribuna dice che il discorso della 
Corona è preciso, minuto, analitico fin 


ei tentasse incItrarsi in quella terra de« 
solats. 

Egli comprese che Edvige non aveva 
più avuto timore di nessun‘ ostacolo, 
una volta conscia che il’ Barone era 
stato trattenuto dalla porta: chiusa a 
chiave e aveva sentito nel suo cuore 
l'impressione che egli fosse stato preso 
nella sua propria trappola. 

. Tuttavia essi spingevano le bestie, se 
sì può esprimersi, così parlando del 
trotto pesante ed allungato di mulì di 
montagna. 

Il robusto contadino non sì fermava 
mai e non apriva una sol volta la bocca 
per riprender fiato. Egli procedeva sante 
pre allo stesso modo, appien sicuro di sò, 

Mx essi non dovevano essere di 
bit:, poichè In congettura di Edvige era 
più prossima alla verità, ché il ragio=- 
namento di Nino. là er i 

ssì l'appresero più ta uanda 
Temistocle. ii ritrovi a Roma, ed lo 
pssso ben dirvi futto di'seguito:come 
ciò avvenne. 

Uas volta giunto sulla sommità della: 
scala, egli aveva preso la chiave da. 
una parte e l'aveva riposta nell'altra, 
poî aveva chiusa. la porte, come era 
stato convenuto, è si era seduto abbasso 
per attendere che Edeige piothiazze alla 


poria. 
{Cenina}, 

















troppo. Osserva che, se avesse avuto 
un maggior ornamento rettorico, avrebbe 
riscosso maggiori approvazioni. Occor- 
reva al paese i’ espressione di idee di 
governo nette, chiare e di disegni con- 
creti, precisi, e il discorso della Co- 
rena ha fatto ciò, e forse con troppa 
abbondanza di dettagli. 

L’ Osservatore R-mano trova che la 
cerimonia inaugurale fu fredda; che ii 
discorso reale è una cosuccia medio- 
cre: non valeva la pena di incomodare 
il Re per leggerla. 

La Gazzetla di Venezia trova che la 
parola del Re non fu «alta, vibrante, 
rivendicatrice dei sovrani poteri, am- 
monîtrice severa » quanto doveva es- 
sere. Pare « che il Ministero abbia l'aria 
di farsi perdonare dagli elementi rivoltosi 
la crudele necessità di aver difeso le 
istituzioni e l'ordine sociale. » Questo 
riguardo alle promesse per la pacilica- 
zione degli animi. Nel resto, il discorso 
è una «lunga, minuta, scialba esposi- 
zione di riformé, di grandi piani che 
reclamerebbero anni di lavoro e di 
continuità al potere.» 

L’ Adriatico non è molto contento, 





Trova che il discorso promette poco, 
forse troppo poco; e spera che i fatti 
superino le promesse : perciò aspetterà 
a giudicare il Ministero all' opera, 


I DEPUTATI FRIULANI 
PRESENTI ALLA SEDUTA REALE, 


Alla seduta reale, deì nostri Daputati 
erano presenti: Chiaradia, De Asarta, 
Freschi, Morpurgo, Pascolato e Valle 
Gregorio. 


LA CONVOCAZIONE DEL SENATO. 


Il Senato è convocato per oggi, alle 
3 pom. 
nt li —___ 


Gli amici del Ministero. 


Roma, 16. — Alla riunione degli amici 
del Ministero che sì tenne stasera alle 
9 alla Consulta, erano presenti 150 de- 
putati, fra i quali Rudinì figlio con pa- 
recchi rudiniani, alcuni pochi sonviniani, 
pochissimi della destra. Nessun deputato 
del Friuli, 

Mancavano i maggiori parlamentari 
di ogni parte della Comera, 

L’on. Pelloux prende la parola e rin- 
grazia gli intervenuti. Avrebbe desi- 

lerato di riaviare a domani la riunione, 
ma la sollecitò onde aver l'avviso degli 
“amici sulle nomine all’ ordine del giorno 
di domani, 

Sandonato dice che per il presidente 
un nome corre sulle labbra di tutti; 
quello di Zanardelli (applausi/. 

Pelloua coglie |’ occasione per dichia- 
rare che il Ministero non fece cffsrte 
nè negoziò, ma non avrebbe compreso 
una diversa designazione. /Applausi), 

Vischi propone Ja nomina di una 
commissione che stabilisca d'accordo 
col governo le candidature agli altri 
uftici, /Voci: N91 No!) 

Fulei Nicolò esprime la fi lucia nel 
governo, che deve essumere la respon- 
sabilità delle proposte, Î deputati as- 
sumeranno quella di votarle. 

Pelloux Ringrazia ed accetta. 

Lucchini rif:readosi ail» notizie che 
corrono circa Raheita, rileva l'impor- 
tanza della posizione e domanda spie- 
gazioni, temendo che la Francia, sover- 
chiata a Fashoda da uaa Potenza più 
forte, voglia rifarsi contro una Potenza 
ritenuta debole. 

De Amicis deplora la politica estera 
fiacca 6 poco dignitosa del Governo 
precedente, 

Pelloux si ricorda di aver fatto parte 
di quel Ministero, dei cui atti divise la 
responsabilità fin tanto che vi appar- 
tenne. Scagiona la politica estera dalla 
censura di debolezza. Circa a Rabheita, 
risponderà il collega degli esteri. 

Canevaro cor ferma che dall’ incrocia» 
tore francese Scorpion sbarcò un uti. 


ciale con due ascari e pochi marinai, , 


stabilendosi in un punto al sud di R:- 
beta. L' ufliziale italiano, distaccato a 
Rabheita, si recò con un plotone ud in- 
vitare quell' ufficiale a ritirarsi, essendo 
quello territorio italiano. 

L'uffic ale francese, rissrvando la que- 


elloua trova giusto 
Riegia, Rendesi ragione delle domande 
di Rudinì, trattandosi di cosa giunta 
quasi all'improvviso e destinata ad im. 
ressionare il paese. Ripeto che la ro- 
fitioa del Governo sarà sempre ferma 
e dignitosa; ma crede che l'affare di 
Rsheita sia un puro equivoco. 

L'adunanza si scioglie alle 10 e mezze. 


i + © 0 


i 1 COSI DETTI «PARTITI POLITICI » 


| 





stione della sovranità, si ritirò coi ma- ‘ 


rinsi, lasciandovi un borghese e due a- 
scari in attesa delle risoluzioni del suo 
governo. : 

Il nostro ufficiale vi lasciò a sua velta 
un plotone di ascari, Oa pendono trat- 
tative fra i Governi di Parigi e Roma, 
il territorio in parola essendo sempre 
stato contestato tra Massaua ed Obak. 
Dati i buoni rapporti italo-frarcesi, non 
dubita del componimento de l'siT-re, che 
sì risolverà in Europa non in Aftics, 
Comunque — conclude il ministro degli 


esteri —- saremo buoni sempre, deboli 
° mail 
Rudinì ringrazia e raccomanda Îa vi. 
gilanza. 


De Amicis ripete cha la politica pas- 
sata fa disastrosa. Se una eguale ne 
facesse l'attuale governo, gli neghe- 
rebbe l'appoggio. 

Riccio ritiene inopportuna questa di. 
scussione. Qui convenimmo per stabi- 
lire la corrente di affiatamento tra il 
Ministero ed i susi amici, non per di- 
seutere un indirizzo, nel quale venendo 
ui, abbiamo dichiarato a priori d'aver 


ducia, 





AN FPREULE. 





Alla deficienza di Associazioni po- 
litiche da anni nella nostra Provincia 
i Giornali si vedono supplire; ed il 
Prefstto comm. Salvetti, appona giunto 
tra noi, dee essersi maravigliato di 
cotanta fecondità gazzettiera. Difatti 
quattro Fogli politici quotidiani a Udine. 
oltre un Foglio settimanale, farebbero 


supporre che in Friuli ci sia esuberanza 


di vita pubblica. Se non che, due di 


questi Fogii non sono altro s* non re- » 


miniscenze di altri tempi, 0, più esat- 
tamente, mezzo «’impiegare caratteri 
tipografici e torchi. Di fermo indir.zzo 
politico non c'è a parlare nemmeno; 
come nemmeno di considerarli organini 
di Partiti personali, succeduti ai veri 
e grandi Partiti parlamentari. 

È fra tanta Stampa e Ristampa udi- 
nese, non accadde mai di renderla utile 
con polemiche giovevoli ad istruire il 
Pubblico sugli schemi di Legge e sugli 
ordinamenti governativi. Eppur a questo 
modo si supplirebba alla deficienza 
delle Associazioni, e si sveglierebbe la 
gente da apatia sonnolenta ! 

Dunque noi, riguardo alia lotta di 
opinioni che in altre città è vivissime, 
non possiamo accennare che a due 
Fogli, il Paese organo delia Democrazia 
friulana, ed il Cittadino organo cle- 
ricale. Ambedue consentono nella cri- 
tica degli atti del Governo; ma il primo, 
compartecipante alla vita nazionale, 
nello scopo ch> prevalga un programma, 
mentre l’altro non ha per fine che lo 
spregio di tutto e di tutti, ben sa- 
pendo che l’Italia ufficiale e patriotica 
non vorrà piegarsi davanti il Clerica- 
calismo intransigente, 

Però le polemiche di questi due Fogli 
tengono desta Ì’ attenzione, quantunque 
non riesciranno a persuadere... se non 


quelli che già si consacrarono alla fede | 


demosratica o clericale. Tuttavia la- 
sciando da parte il Cittadino, ora che 
forse alla Camera si agiterà un pro- 
gramma dell'Estrema Sinistra legali. 
taria di confronto gi programma del 
Governo, nel Puese la polemica po- 
litica potrebb> avere serio indirizzo 
educativo. Certe quistioni, anche in 
passato, furono trattate in quel Foglio 
da scrittori briosi, sia su argomeati 
giuridici cho economici. E noi, al caso, 
saremo lieti di intervenire in polemi- 
che, che potessero essere èco di quelle 
succedentisi sulla grande scena parla- 
mentare. 

È poichè abb'amo accennato come i 
Giornali dovrebbero supplire alle As- 
sociazioni politiche, par questa nostra 
l'atria del Friali invochiamo, col pros- 
simo anno, cortese ed assiduia coope- 
razione da tutti quelli che già ci si ad- 
dimostrarono benevoli. Per noi sarà un 
dono pregiato qualsiasi loro scritto su 
argomenti in rapporto alla vita pubblica, 
Almeno in questo modo, vengano in 
sjute a quell’opera di riordinamento, 
di cui l'Italia abbisogna, Che se far 
rivivere Associazioni poliliche sarebba 
difficile, sino a quando ie grandi Parti 
non fossero ricostitute in Parlamento, 
possibile è sempre contribuire al bene 
sociale con gli scritti e con la pubbli- 
cità dei Giornali. 

Pel 4899, intant©, l'elenco dei Soci al 
nostro Giornale costituirà, senz’ urpo di 
speciali adesioni, l'Associazione liberale 
del Friuli, dacchè intendiamo che esso 
rappresenti la granda Maggioranza de’ 
nostri concittadini e comprovinciali. 
Quindi, oltre indirizzare le nostra po- 
femica a ìumeggiare schemi di Legge 
ed atti di M nistri secondo i criteri di 
questa Maggioranza, in tutti ì casì sa- 
premo esserne interpreti, e specialmente 


H rimarca di 





quando fossimo chiamati alle urne am- 
ministrative o politiche, RL 
Antecipiamo questa promesse. perchè 
fn Italia è di somma urgenza che si 
rianimi quello spirito di operosità pri- 
vata, per cui facilitaro, so buona, Î'a- 
zione del Governo, e se non buons, 
creare un'opinione pubblica che im- 
ponga salutari raddrizzamenti ai Ministri 
cd al Parlamento, 
! Non per epigramma sia ripetuto or- 
mai, essere la Stampa il Quarto Po- 
, tere! Se un Giornale va per le mani 
1 fli tutti, in esso c'è il mezzo, se altri 
| mancano, per diffondere utili idee, con- 
. sigli onesti, e confortare i Ministri nel 
l'alto ufficio di reggere jo Stato con- 
, servando la fiducia del Ro e provvedendo 
al benessere della Nazione, = 
i n — 
| LE TASSE DI REGISTRO. 
Nel complesso di leggi, di provvedi» 


menti e di riforme, che costituiscono 
la parte finanziaria del programma mi- 


riforma delta legge sul registro, che è 
furse la legge più complicata fa quelle 


che regolano tl nostro sistema tribu» | 


tario, In questa r.forma, tuttora allo 


studio, vi sono alcuni punti di notevole - 


importanza, che daranno certamente 
! luogo ad animate discussioni. Citeremo 
i fra gli altri il provvedimento col quale 
j si cerca di colpire, se non tutte, al- 

meno parte di quelle cambiali, che in- 
j vece di essere un semplice effetto com» 

merciale, servono a mascherare un 
! mutu? e vengono così a danneggiare 
i l’erario, poichè, 
f di registro pei mutui è di gran’ lunga 
superiore a quella del bollo per le cam- 
biali, - 

Quando il portatore di una cambiale 
a garanzia della medesima accende 
un’ ipoteca — nel qual caso si ha quasi 
normalmente ia certszza che si tratta 
di un mutuo o in altre parole che la 
cambiale serve cume strumento di cre- 
| dito, onde risparmiare le tasse di re- 

gistro che si sarebbero dovute pagare 

stipulando un regolare contratto in 
carta da bollo e facendolo registrare — 
le legge attuale consente che non venga 
applicata la tassa di registro. Con ia 
° legge attuale invece perchè al momento 
dell’ accensione dell’ ipoteca non sia ap- 
plicata la tassa di registro, occorre che 
dal titolo presentsto risulti l’ effettuato 
pagamento della tassa medesima e non 
semplicemente di quella di bollo. 

Da questa modificazione si prevede 
di ricavare un maggiore introito che 
può culcolarsi fra il mezzo millione ed 
11 milfone. o . 

Nelle denuncie di successione e di 
‘ contratti di compra-vendita, quando fra 

gli agenti di finanza ed ili pubblico 
| sorge conflitto sulla valutez.one della 








| cosa denunziata, si ricorre ad una pe- 
rizia, le cui spess, insieme ad una 


! multa relativa, non vanno a carico del % 
denunziante, se non nel caso in cui è 


dalla perizia, il valore vero risulti su- 
* periore, in caso di successione, di un 

quarto © trattandosi di trasferimenti 
per atto tra vivi, di un ottavo, 

Diversamente, ed anche quando pur 
accertandosi un valore maggiore, ma 

| non superiore alle proporzioni susccen- 
nate, non si applica la multa e la tassa 
di registro, si paga sempre in base alla 

, denuncia originale, cioè senza tener 
conto del maggior valore accertato dalia 
perizia di un quarto 0 di un ottavo a 
seconda dei casi suaccennati. 

|, La nuova legge abolirebbe queste 
tolleranze per gli effetti delle multe e 

| delle tassa e li conserverebbe riducen- 

* doli al decimo per gli efletti delle multe 
e delle spese di perizia. A_ necessaria 
garanzia tanto dell'amministrazione del- 
le finanze, come dei contribuenti si cre- 
erebbe, disc plinandolo opportunamente, 
l'istituto della perizia di appello a mezzo 
di speciali commissioni risiedenti in ogni 
capoluogo di provincia. — oe 

Sebbene sia d fiicile di stabilirlo, in 
modo anche approssimativo, vi è chi 
ritiene che da tali modificazioni si possa 
ricavare un maggior introito di circa 
un paio di mikon:, Ia ogni modo è evi- 
dente il carattere eminentemente nor- 
male di questo provvedimento, 

La nuova legge stabilirebba inoltre 
una diminuzione delle sopratasse per 
qualunque violazione della legge di re- 
gistro, poriandone il minimum da 12 a 
2 lire. n È 

Altre riforma non meno importanti 


sono però di una natura talmente tec- : 


nica, de non potersi facilmente trattare 
in un giornale politico. 


Tanto per variare, 


Un gigantesco pallone d’ alluminio. — A 
scopo di esperimento militare si fab- 
brica ora a San Francisco (Stati Uniti 
d'America) un gigantesco pailone aereo. 
statico, che avrà una lunghezza di circa 
GO metri ed una larghezza di 185 m. 
E-s) sarà seaza dubbio il più grande 


pallone del genere. La parte ciindrica, ? 


cioè il corpo propriamente deito, sarà 
lusgo 30,5 m. ed avrà un diametro di 


10.7 n. 





nisteriale, merita di essere notata una j 


come è noto, la tassa * 









Sarà munito di due e è form 
ton -un-sistems speciale, - 

» __L'intiero Apparecchio sarà costituito 
di lemina d'alluminio arosso 12 mm. 
le quali verranno unite fra loro con 
ribaditure. È 

: Et pallone sarà messo da un métore 
a gas munito di due stantofii ; «detto 
molere potrà imprimere agli alberi una 
velocità di 300 giri al minuto,: Tutte 
le parti del meccanismo motore, come 
quelle dell'apparecchio per dirigere il 
pallone, ssranno d'alluminio. 


ta più ragguardevole Società per azioni 
del mondo. — La London and Northern 
IFestera Railway Company è attual- 
mente la Società per szioni più cospi- 
cus e la più importante del mondo 
întiero. 
1 Essa dispone di un capitale in szioni 
; di oltre 119 milioni di lire sterline, pari 
a circa 3000 milioni di franchi edi 
| suoî incassi 
alla somme di 1300 lire sterline per 
, 918; le sue 2300 locomotive percorrono 
| all'anno 41 milioni di miglia inglesi e 
lungo le sue linee ferroviarie trasporta 
‘în media tutti i giorni bin 156,000 


| viaggiatori. 





Bibliografia friulana. 


I Riulani lavorano. E crediamo che 
pochi anni come il 1898, sieno stati crsì 
ricchi di produzioni dovute a friulani. 
E parecchie veramente notevolissime : 
Î come gli Statuti dei Comune di Udine, 

{per cura dell'Accademia); I Toscani in 
i Friuli del Battistella; Ja Guida per la 

Carnia; îl grosso volume del canonico 

Degani sul Codice diplomatico del Pa- 

triarca Panciera.... Altri friulani si oc- 
| &uparono anche di argomenti estranei 
alla Provincia, o fuori della storia: come 
il Barbassetti. cha pubblicò un lodato 
Codice di cavalleria; Galeno Liberto 
: di Latisana che stampò un volume di 
pregiate, simpatiche poesie; il Teodoro 
De Colle che pubblicò, illustra; dola, la 
Geneologia della famiglia Bonaparte ; 
il conte Umberto Nordis. cha testè li- 
cenziava un suo Modo pratico per im- 
parare a conoscere le bellezze e imper. 
fezioni dei cavalli. (Padova, tipoito- 
grafia fratelli Salmi, )- Non accenniamo 
Je, sì posson dire, quutidiane pubblica 
zione per nozze o per altre occasioni 
solenni della vita privata .0 pubblica ; 
senza contare che parliamo solo! delle 


pubblicazioni .di autori appartenenti al- 


riuli occidentale — esoltanto di quelle 
eaduteci comunque sott’ occhio; mentre 


dal Friulì orientale (dove pur si Za. . 


. vora) ben poco ci .si fa conoscere, per 
î Ra politica frapposta tra l'uno 
e ro. 


li Teodoro D» Colle trattò un a: 

mento venuto negli ultimi anni di moda: 
* quello dei napoleonidi. Q zando il grande 
conquistatore sassurse al fastigio della 
gioria, fu tosto un sffannarsi di sto- 
rici e geneologisti per rintracciare nei 
! perduti tempì la origine e la nobiltà 
della sua famiglia : e chi volevala o- 
riunda di Grecia, chi d'Inghilterra, chi 
di Francia o di Spagaa o d’ altrove. E 
il nostro passa brevemente in rassegna 
le principali fra Î opinioni sostenute 
f in passato; ed accenna alle ioni 
} inconfutabili per le quali furono scar- 
* tate, per concludere cha «ad onta di 

tutto che fu datto e scritto in con- 

trario, è fatto provato che i Bonaparte 

sono di origine puramente itali pre- 

venendo (e documenti indiscutibili lo 

provano) da una famiglia di nobile 
« quanto antico lignaggio, e cioè dai si- 
gnorì di Fucecchio, poi conti di Bor- 
gonova e di Settimo, e che furono anche, 
dal 814 al 1006, conti imperiali di 
Pistojs.» 

La famiglia donde poi vennero i Bo- 
naparte fu quella del conti Ca4olingi. 
Una serie di alberi genealogici (chi ne 
. ha qualche pratica, sa quante fatiche co- 
È stino !) dimostra la successiene di questa 

famiglia, dalia quale durante la secondé 
{ metà del Xil secolo, originarono alcune 

f«miglie cui fi dato il nome — sd al- 
{ cune, di Malaparte, ad altre di Bona- 
* parte, È di famiglie Bonaparte, derivata 
| dai Gadolingi, liov.rono a Treviso, a Sar- 
i zana, a San Mininto, a Bologna, a Lucca, 

a Marciaso, a_ Firenze, in Cersica, a 

R.ma — «dovunque i Bonaparte ebbero 

resifenza a seconda delle politiche vi- 

cende in cui vennero travolti, » 

43 genealogia che il nostro Autore 
{ presenta, contiene una quantità di no- 
i tizie rimaste finora inedite, le quali egli 
| desunse da molti documenti rinvenuti 
in pubblici e privati archivi compren» 
| geado molti personaggi che non figurano 
negli altri alberi genealogici finora pub- 
blicati, 

Carlo Maria dei Buonaparte di Ajiccio 
fa il capostipite del ramo chiamato 
I napoleonico, dopo il dirembre 1799 ed 

imperiale dal maggio 18%. Per questo 
; ramo, del quale pubblica pure i: varie 
; Gerivazioni venendo fino ai nostri giorni, 
* gli alberi geneslogici contengono rias- 
sunte le principali vicende biografiche 
di ciascuno, sì da renderne interessanie 
le i 

fon pessiamo che dar lol al signor 
De Colla per questa sua pubblicazione, 
la quale palesa una per f-tia padronanza 
deli'argomento impreso a trattare, 















| di cono, le quali saranno cile al corpo I 


uotidisni corrispondono ‘ 







Data 


f 


i CADUTA MORTALE, 
16 novembre. Una negoziante: di q 
a tutta notte di ieri, partiva da Codra, 
direttò alla volta di S. Vito, fn corg 
gnia di uns sua ligliuola, con-tin'ca 
carico di circa quaranta quintali 
frutta, 

+ Viaggiava, seduto, insieme -@lla’ faq 
ciulla, in cima al carro, sopra una c 
quantità di fieno. 

ln sulle prime ore di questa mattig 
forse mentre éra preso dal-sonno, gi 
volò, e fatalità volle che una ruota 

. passasse attraverso ‘il. ventre, Spacced 
dogli la colonna vertebrale. 

’ cavalli continusrozo, per. un b 
tratto, la via, e la fanc:ulla svegli 
di soprassalto e non vedendo il genito 
scese dal carro ed ansante e precipita 


rifece la, strada, — Immaginarsi:i0 self: 


mento della sciagurata ragazza quan 

io vedeite in così misero stato, — 

sperata rimase inginocchiata- presso 
| Morente, e l'alba la vide ancora Jà pi 

gento a supplicante. i 

Alcuni psssanti, confortarono <q 
misera, e con tutte le cure 6’ prec 
zioni possibili caricarono il padre su 
una carretta, ma prima di giungere 
S. Vito egli era spirato. t 

I cavalli erano giunti soli, a deg 
nazione. 

Pordenone. 


Per nozze. — 16 novembre, — (f 
— Quésta mattina si giurarono fede, 
sposi la signorina Elisa Peschiutta ed 
signor Giovanni Hey. s montatore pres 
quasto stabilimento Ditta Amman. 

Ottimo il servizio di rinfresco 
parte della premiata offelleria Olive 
delia gelateria del callè Garibaldi, 
proprietà signor Luigi Poli 

I signor. H.y:8 sopra | ato 
fra quelli che ‘sori venuti “dall'Ingh 
terra per la montatura"delle nua 
macbhine dello Stabilimento; 

Se mi sarà, come spero, perme 
una visita vi darò notizia del'nug 
impianto che contribuisce’ a rendere 
stab.iimento Amman, a merito del s 






»: it fsticabile procuratore generale, 
Guglielmo Raetz, non' solo primo Bf. 


gli stabilimenti italiani 
inglesi. Rosà 
Testro.. Domani .sera,..beneficiata 
Derettore. della. Compagnia: Corazza! 
cui auguriamo allori.e:q af, 


S. Quirino... 
: Por-una-buona istituzione;: 15 novemi 
+ In vccasione di una breve perni 
*‘nenza ad Aviano, mercò:la:compiacei 
condiscendenza: d’ un:-amico;: ‘ebbi 
di cohoscere-6 di-constatare de 
t'‘ipappuntabile funzionamento d 
«locanda:sanitaria »: recentemente is 
tuita ‘in quel Capoluogo, x 
Per un periodo :di: tempo:.e: preci 
mente in quelle stagioni nelle. quali 
manifestazioni: morbose  :della . pellig 
sogliono funestamente. esacerbarsi, 
locale ospitaliero ad:hoc apprestato vd 
gono raccolti ì disgraziati affetti di 
serribile malattia ed ivi sottoposti 
un regime alimentare  rigorosame 


ari 












. igienico, tanto qualitativamente d 


quantitativamente. 

Bisogna vedare, mi disse, qual rapi 
cammino facciano verso la salute 
quanto sia significante e progressivà 
miglioramento di questi poveri sc 
renti, i quali dallo stato pietoso dii 
nizione in cui si trovano, sens bilme 
assurgono a nuova vita, attingendo 
nessere e vigore da -un cibo. sani 
suflic'ente. 

Ua bravo di cuore all'egregio doll 
Longo che è a capo di sì savia e pi 
vida istituzione e con lui ai soli 
preposti alia Congregazione di Cari 

Auguriamoci che dietro |’ esempio 
Aviano, venga generalizzata talo fil 
tropica istituzione,..unico..mezzo vel 
mente repressivo del fatal morbo. 

Noto per incidenza che il dil 
Longo coll’ attività e zelo che ormii 
caratterizzano, attende ad una migli 
sistemazione ‘dell’ Ospitale @‘sta 
guendo delle importanti: modifica 
nella costruzione della sala d'operzz 


S. Giovanni di Manzans 


Per un' inaugurazione. — Domenict: 
novembre per inaugurare la Sil 
ora decorata di nuove. pitture, 
luogo una festa da ballo, con orche 
udinese, diretta dal bravo giovani 
Nardelli, cha suontrà î migliori bi) 
bili del M.o Cremese. i 

Ricorrendo il genetliaco della no 
graziosissima Ragina, del cui nen 
intitolò la Sala, sì avranno fuochi! 
tificiali, preparati da abile piroteci 
® di tratto io tratto verrà suon 
Marcia Risale dall’orchestra, che 
guirà un pubblico concerto. 


Cronaca minute. 
(Dal tibro necod 


Arresti, In Pordenone, ferino 3 
Beancanza di mezzi e’ recamili; SF 

agnoscia, cameriere disoecapate, da 
sd Emidio Castallani, pure diseconpato, 1 
ronnie a domiciliato a nr Batt. PÒ 
Al par mendictà, Gia. Batt. PI 
sostadino da Cormone 


@ 


S. Vito al Tagliamento.È 
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Il R. Profotto 


[n 


visitò jari, il PR. Ginnasio - Licco, la 


Scuola Peenica e l'Istituto Tuenico, 
Personale insegnante. 


H prof, Giuseppe Del Piano fu tra- 
sferito da Udine alla Scuola Normale di 


Potenza. 


- La signorine Angeli fu incaricata del. 
| l'insegnamento del francese nella nostra 


Scuola N male Femminile 
Il terzo oratore 
alla Pesta di Osoppo. 


Sappiamo che, oltre gli onorevoli Gi- 
rardini e Celotti, parlerà domenica alla 
solenne festa di Osoppo anche il R. 


Prefetto comm. Salvetti. 
Exequatar, 


Fu concesso l'ex :quatur al sacerdote 
don Filippo Mander, nominat» canonico 


nella nostra Cattedrale, 


Gili annacquatori del latte. 


Tita 


Stamane al rivenditore di latte Va- 
lentino Nadalino di anni 48, nato a Ce- 
resetto 0 abitante ora a Passons ora a 
Martignacco, furono sequestrati dieci 
litri di latte annacquato. Conteneva circa 


un terzo d'acqua | 


La notizia viene così e rispondere al 
reclamo che pubblichiamo più innanzi. 


Le visite sì fanno ora di 


quando a 


quando, essendo in tal modo più facile 


sorprendere i lattivendoli battezzatori, 


Lauree, 


Ieri a Bologna, s'è laurato in giuri- 


sprudenza l’egregio giovane Spartaco 
Muratti, figlio al patriota e amico no- 
stro signor Giusto. Nella fausta occa- 
sione, daeli amici d’ Università fu de» 


dicata all':ttuosa epigrafe al neo dottore 
con gli augurì più vivi di lieto e me- 


ritato avvenire. 


— Nel pomeriggio di ieri, altro con- 
cittadino si cirgava, nello stesso Ateneo 
Bolognese, del lauro di Temi: il signor 
S ivio Falcioni, figlio al cav, Giovanni, 
professore al nostro Istituto Tecnico, 
Anche questa laura è ricordata da un 
epigrafe con le firme degli amici e com» 


pagni di studi, plaudenti, 
Iuviamo a lui — come 


1° onesto. 
Istituto filodrammatico, 


Dimani venerdì alle 81,2 pom. avrà 
luogo il S.o trattenimento sociale di 


quest'anno col seguente programma : 


Parte La Scellerata — Commedia in 


un stto di Rovetta, 
©. Dancla — romanza senza parole 
per soli archi. 


Parte Ila Diogene — Monolago di 


Montecchi detto dal signor G. Miani. 

P. A. Tirindelli — Polonaise per vio» 
lino, sig. A. Zaghis e pian: frie, 

I Piot — Berceuse per archi con 
sordina e p'anoforte. 

Parte illa Gli imbrogli del nipote, 
farsa di Dominici. 

Siederà al piano la signorina Elisa- 
betta Verza, ed i pezzi musicali sa- 
ranno eseguiti dagli allievi della scuola 
d'arco, diretti dal loro maestro G. Verza. 

Corso delle monete. 
Fiorini 22795 Marchi 134 — 
Napoleoni 27.60 Starline 27 25 

Teatro nazionale 

La Compagnia di Varietà San Marco 
ammanisce seralmente al nostro pub- 
blico una serie di romanze, canzonette, 
duetti, concerti di violino, scene buffe, 
e tutto per la vile moneta di trenta 
centesimi, Chi mai non vorrà approfit- 
tare di così bella occasione per passare 
allegramente e a buon m*cato Un paio 
d' orette ? 

Quiesta sera rapprosontazione con 
spettacolo variato, 

Ringraziamento, 

Il marito Giacomo Pelizzari e la ni- 
pote Giustina ringraziano dal più pro- 
fondo del cuore il dott. Cirillo de Santi 
per le sapienti el infaticabili cure pre- 
state alla comp'aata Serafini Rosa Pe- 
lizzari, ed a tutti quei pietosi che ne 
vollero onorata la memoria intervenendo 
gi funerali, 

Ricerca di opera! 

La f«bbrica di Pianoforti Zannoni, 
Suburbio Cussignacco cerca garzoni e 
mezzi lavoranti falegnami. 

Presentarsi dalle 7 ant. alle 6 pom. 


Furto di un orologio 

lersera, verso le ore 21.15, certo Pietro 
Mal Bianco di Dimenico d’anni 26 dei 
casali di San Rocco, facchino presso la 
Dita Moratti, denunciò all’ ufficio di 
Pubblica Sicurezza if furto da lui patito 
di un’ orelogio d’argento del valore di 
lire 12 e di alcuni fazzoletti. 


AVVISO. 


Da affittarsi due Stanze ad uso 
Studio ed una Camera ammobigliata, 
il tullo in primo piano, Piazza Vittorio 
Emanuele, N, 7. 





1 - pure all’altro 
dottore — i nostri auguri, nella piena fi» 
ducia che entrambi questi giovani fa- 
ranno onore al paese e, nella vita loro, 
vorranno sempre seguire il giusto e 
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terze 


nel borgo di Pracchiuso. 


di Pracehiuso, 
l'epidemia cessò, mercè i saggi prov 


luogotenente di Venezia, 


festo diramato dal Parroco e dalla Fab- 


di sacre funzioni col seguente pro- 
gramma : 

Marted: 22 novemb'e ore 5 sera. Apertura 
tlel tr duo con disonrao — aspos zione del SS. 
Saoramonto nolla Chiesa di S. Va'entino. 

Mercoledì 23 oro 9 12 mattina  Ufficlatora 


di S. Valentiao, 

Qiovedì 24, ore 10 mattina, Messa solenne di 
ringraziamento nella Chiasa delle Arazie — 
ora G sera, discorso +— Esposizione — Inno gce. 
nella Chiesa di S. Valentino. 

Vonordi 
di Impetrazione nella Chiesa ilella Grazio — 
ore 6 sera discorso e funzione ate. nella Chiesa 
di S. Valentino, 

Sabato 26 ore 8 mattina, Comoni: ne s enerale 
# 00 10 Messa votiva nella cappella dalle 
Grazie — ore 5 sera chiusa del triduo con di- 
scorso e « To Deum » solenne di ringraziamento 
nella Chiesa di S, Valentino. 


Ambulatorio Medico - chirargieo. 

Il dott. Oscar Luzzatto ha aperto 
ambulatorio medico - chirurgico in Via 
della Posta N. 15. Riceve tutti i giorni 
dalle 10 alle 12. 


Buona usanza. 
Offerto fatte alla Congregazione ili Carità in 
morte di Monaco Pangrazio co. Carolina : 
Grossi Luigi L, 1 








Il sig. Raimondo Innocente di Bannia 
(Pordenone) è studioso assiduo di tera- 


ha saputo trovare un rimedio che egli 


flogistico, anestetico od anche emostatico. 

Giusta l'istruzione annessa alle boc- 
cette è un liquido che a norma dei casi 
si applica nella parte affetta con faldelle 
di cotone intrise dello stesso, ovvero 
altresì con bagniuoli ed immersioni. 

Perchè il pubblico ne sia persuaso e 
l'umanità sofferente ne sia avvantaggiata, 
lo scopritore incoraggia i medici a spe» 
rimentarlo. 

La stud o delle proprietà e qualità dei 
corpi, a scopo curativo, è uno dei più 
importanti, degno per se stesso dei mag- 
giori elogi e conforti di tutti gli in- 
telligenti. Un Medico, * 





ti cambio. 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi loganati è fissato ner 
il giorno 17 novemb-e a Lire 108,60 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartu ce ed articoli per cacdiatori si 
vende a prezzo convenieata presso la R_Pri- 
vativa sp-ciala e cambiavaluto ELLERO ALES- 
SANDRO Udine piazza V. E. - Sipeolalitàs il 
miglior Caglio e Colorante per burro 6 
formaggio a L. 2 la bottiglia. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D' ASSISE. 


Processoperomicidio. 


Pubblico Ministero: avv. nob. cav, 
Merizzi. Procuratore del Re presso il 
nostro 'ribunale. 

Presiede il comm. Vanzetti. 

Testimoni: d'accusa, 85; di difesa, 17. 
— Periti, 3: dott, A'fredo Patrignani: 
cav. Basilio Frattina; dott. Papinio 
Pennato. 

Dicemmo j>ri essere probabile che la 
famiglia del defunto D’' Andrea — della 
cui uccisione s'incolva Natale Moretti 
fu Bortolo, d'anni 52, da Rauscedo — 
sarebbesi costituita Parte Civile, Di- 
fatti, la costituzione avvenne jari stesso, 
con gli avvocati Galeazzi di San Vito 
al Tagliamento e Andrea Della Schiava 
di Udine. 

L’ interrogatorio dell'imputato è una 
rinnovazione delle sue proteste d'inno- 
cenza. Vero è che motivi di dissensn 
c'erano, fra lui ed il morto; e ciò 
perchè due anni prima esso imputato 
aveva dovuto pagare una cambiale del 
D'Andrea di lire 205: ma si scambia- 
vano nonpertanto il salato, anche perchè 
il D'Andrea prometteva di rifnderio 
alla prima occasione, 

li giorno del fitto. egli arrivò a 
Rauscedo intorno alle 2 pom., si racò a 
bere con alcuni suni compagni in qual- 
che osteria, ma alle sette di sera y'à 
era a letto, solfrendo di dolori di capo. 
La morte del D' Andrea l apprese verso 
le nove della sera, dalle proprie figlie; 
e credetto fosse mort» per caduta, da 
ubbrischezza. Fu arrestato due giorni 
dopo, e da allora è sempre in carcere 
— ma innocente, 











contona- 
rio dalla fiberazione della pesto 


Nell'anno 1508, il flagello della peste 
scoppiata a Vienna, scsse a Pileiz Ca- 
poretto e villaggi circonvicini, finchè 
fece la sua terribile comparsa a 3Mon- 
tomaggiore e a Cividale, Di ià portata 
disavvedutamente, venne ai Lazzaretto 
di S. Gottardo ed ammorbò la contrada 


Della peste morirono 55 persone e 
nel Lazzaretio N. 23. Nel 25 novembre 


vedimenti impiegati dal. Parroco di al 
lora Don Luca Zillio e dal magnifico 


Questo lo apprendinmo di ua Mani 
briceria delia Chiesa delle Grazie, che 


deliberarono di ricordare il terzo Cen- 
tenario dell’ avvenimento con un triduo 


0 Messa solenne — oro 5 sera, discorso — Ep 
sposizione — Inno — Hanedizione nella Chiesa 
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‘udienza di ierî, oltre l'intero] Pallacin Convitto | Ani anari: 
e rposia trono umizi | COllegio Convitto | Anin là di Manarie 
discinave testimoni, Oagi saranno sente Ss Ss f sottescritto ni pregia avvertire li 

pes a pubblico d'aver trasferito i suo assre 
Castelfranco Veneto 


titi gli altri, Il dibattimento però avrà 
fine soltanto domani. cizio d’ osteria in Via Erasmo Valsason 
N. 10 è precisamente rimpetto al Pa. 
solto il patrocinio del Municipio ed ap 
provalo dal SL Provveditori agli studi, 


lazzo del Senatore Pecifa. 
RETTA ANNUA 


Rende inoltre nate d’essersì prov 
visto di ottimi vini nostrani e si ju- 

R Senala Tecnica ed Elem? Puh>L. 330 

Ginnasio Privato » 490 


singa che non gli mancherà mai l'ape 
poggio benevolo dei suoî vecchi avsen» 
tori e di quanti altri vorranno gno» 
rarlo della loro frequenza. 

Burn vilia — focale fornito di am pie ale 
Ritezio ro fore salulerrimo + vigilanza aa 
sidus dentro e fuori dol Collezia — educazione 
murale è civie. 


Giuseppe De Giorgi 
L'istituto è aperto anche duranto le vacanze 


detto Manarie. 
& # fase ia emo un corsa regalare di lezioni 
Rei siovanatti che devono scatenere nel'a sezioni 
W'ottebre gli esanzi di riperszione e di ammmian 
sione, © per quelli che isfenvono ripelera gio 
los gosgseni: avati. 
A richiesta si spediscono programmi 
Francesco Spessa dirsit e prepr. 


















tonsaltazioni medico-chirargiche. 


Per Corrispondenza. 

Presso ii laboratorio chimico della 
Famacia Nazionale di Palermo, sito in 
via Tornieri, 65, è stata attivata une 
ricettazione a pagamento per corrispon= 
denza. H corpo sanitario, ivi istituito, 
ha guarito ju tal modo une infinità di 
mali, cicè malate di petto cin tessì è 
sputi di sangue, tendenza alla tisi, pal- 
pitazione di cuore e insufficienze val- 
vulari, affezioni epilettiche, attacchi con- 
vulsivi, impedimenti di urina, piaghe, 
dolori reumatici, idropisia, asma, febbri 
intermittenti, malattie di utero, del fe 
gato e dela milza, malattie cutanee, fe 
sifilidi, le scofole e molta malattie cro- 
{ niebe, che solo possono guarire coi ri- 
i medi indicati dietro consultazione da 

va'enti medici del suddetto laboratorio. 
i Le persone lontane da Palermo, per 
‘ogni consult: invieranno lettera con 
vagha postsle di L. 5,20, dichiarando î 
principali sintomi della malattia ed a- 
vranno immedisto riscontro con ricetta 
ds eseguire, onde riacquistare la desi- 





MERCERIE 


R. URBANI 


Piazza Mercato Nuoro (x San Giacomo) 
EBRLENE. 


di piante aromatiche Alpine 
DELLA 


Dili L. PASCUTTINI e figlio 


E DRRGARLA 





25 oro 1) mattina. Messa solenne 


pia e furmonolegia, Con pazienti ricerche 


da titolo « Specialità Innocente » e da- | 
rebbe ottimi risultati come locale anti. ' 













derata salute, 


'  Dirigere fettere e vaglia alla Farmacia 
Nazionale in Palermo (Via f'ornieri, 65). 





i Voci dei privati 


Occhio alle... lattivendole. 


{ Si verrebb= sapere se ancora si pra- 
; tica l'esame al latte che portano in 
* città le donne dei dintorni, dacchè na- 
scs troppo di frequente in questi giorni 
che palesemeate lo si trovi annacquato 
{ senza bisogno di esperimenti più o meno 


chimici Un lattofilo. 





Gazzettino commerciale. 
Miercato della seta. 


’ 





conclu dere affari. 


calcola il prezzo d'oggi dei bozzoli. 


strati ancor oggi: andarono vendute 
greggie andanti per lilatoio, qualche 
partita per telaio adaîta per l’esporta- 
Zione, nonchè qusiche balla isolata di 
lavorati : tutti sssierme questi affari rap- 


1 soliti affari quotidiani si sono regi- 
presentano un lavoro «di poca impor- 


tanza e sclit» nei tempi di calma. 


Notizie telegrafiche. 


| 
| Conflitto franco italiano. 
f 





Miessauo, 16. Si ha da Assab che 
in un punto della costa dipendente dal 
Sultsno di R-heita, era sbarcato dal- 
un 
agente francese con sei marinai e due 


l'incrociatore francess Scorpion 


asceri. 


Essendosi poi recati sul luogo con 
mezza compagnia, l'ufficiale italiano, 
comandante ìl presidio di Raheita ed 
avendo chiesto spiegazioni all'agente 
francese, questi rispose sostenen lo che 
quel punto già si trovava entro il con- 
fine francese, però consentì a ritirarsi 
a bordo coi marinai, lasciando a terra 
i due ascari, cui si eggunse un suo 


subalterno in borghese. 


cui tosto ne fu riferito. 
Uragani in Tunis'a, 


rovie sono interrotte. 


Elkaley, 


ULTIMA ORA 


I disastri del ghiaccio. 


il ghiaccio già formatosi sul fiume Su- 
chona, in saguto all’iagrassarsi delle 
acque per lo scirocco predominante si 
poss in movimento mentre attraversa- 
vanlo parecchi carri. Dicesi vi sieno 
annegati vanti persone. 





Porn: Masci garanzia masnansabile 


NUOVA COIZIONE MUSICALE 


Scintifle Blettriche Polka belllant: 
del Maestro F. Macorig 
ELEGANTE COPERTINA li LUSTRATA 
per Mandolino sole L. 0,50 
» Pisnoforte solo >» £.00 
» Mand.(avigla)}e pianof., » 2,50 

Inviare cartolina v:glia allo Stabili. 
mento musicale ANNIBALE MORGAN. 
TE — UDINE. 




























Milano, 46. -- I compratori, che sono 
parecchi, cn domande variate in m: Iti 
ceneri c: niinusco a-pretese facilitazioni 
i prezzo, e ciò rinnova Ja difficoltà di 


Contro questa pretesa si cppone in- 
fstti il detentore, il quale andrebbe in- 
contro a perdita sicura, aderendovi, se 


Accanto a costoro, l’ ufficiale italiano 
lasciò un plotore, in attesa che la con- 
troversia si risolva tra i due governi, 





Tunisi, 16. Violenti uragani imper- 
versarono a Enfidaville e Sussa, Le fer- 


Un fu'mine uccise tre indigeni ad 





Pletroburgo, 16 — Presso We. 
likj Ustiug, governatorato di Wijw'ka, 



























Assertimento per fi nuova stagione 
in stelle per vestiti, Paltot da Uomo, 

Novifà per vestiti e Mantelli per Si- 
gnora. Fisrelle — Maglieria — Rian- 
cheria — Scialli — Coperte — Tende 
— Steffe per chili — Lssa da mate- 
rasso — Impermeabili. 

Occasione — Vistiti da vomo con- 
fezionati a misura, taglio garantito, da 
L. BD e più 

Apparati da Chiesa 


Prezzi ribassati. 


AVVISO 


Il sottoscritto proprietario dei GRAN- 
DE ALBERGO RCMA in Codroipo av- 
verte che essendo cessata la conduzione 
del signor Gicrialanza ficberto, egli 
l'affitto a suo genero Edoardo Nava. 


G. B. Burba 


SPECIALITÀ PREMIATA 
con Medaglia d'Argento all'Esposizione 

Naz. Roma 1898. 

» Diploma e medaglia d’ Oro sll' Espo- 
sizione internaz. Praga 1898. 

» Medaglia d'Oro all'Esposizione in- 
ternaz. Amburgo 1898. 

» Gran dipfama d'onore e Medaglia 
d'Oro Esposiz. Univer. Digione 1898, 


Deposito e vendita per Udine 
LUIGI PITTONI 








Mode d’ inverno. 


Avendo la sottoscritta fatti importan- 
tissimi acquisti di MANTELLI e PALTÒ 
per signore alle migliori fonti di PARIGI 
e VIENNA si pregia avvisare la gentile 
sua clientela che è in grado acconten- 
tare ogni csigenza, dal capo andante a 
quello finissimo e classico, A_CONVE- 
NIENTISSIMI ED ECCEZIONALI prezzi 
Sempre la migliore NOVITÀ IN CAP- 
PELLI ed ogni altro articolo di moda 


e fantasia. 
L. FABRIS MARCHI 


Mercatovecchio, 


i A SCANSO 


Ì 
{{ dt perdita di tem ed 
fi Inutil. spese per lla ia 
smiss'one e riterno delle 
| rimesse 


| SI AVVISA 


che le Centinaia complete || 
di biglietti loteri della 


| GRANDE LOTTERIA. DI TORINO 
i LO sad egiinii È 

I angono fin ven (o 
| Riglieuta e pochissime cent 


{i inala di quinti di biglietto 
che hanno vincita 


assolniamente garantita, 


Banca F.lli Casareto di F.sco 
Via Carle Felice, 19- GENOVA 





H nuovo conduttore del GRANDE 
ALBERGO ROMA sperando che la nu- 
merosa clientela veglia continuare, ri- 
mette tutto il locale ed il mobiglio a 
nuovo corredandolo di quanto esige il 
moderno comfort. 

Avverte poi i signori Ciclisti di aver 
affigliuto il suo albergo al Touring Club 
Liclistico Italiano con furti facilitazioni 
tanto sulle consumazioni come per l'al- 
loggio, e quale Console del Sodalizio 
assicura 1 Signori Soci della voluta o- 
spitalità, 

Codroipo 9 ottobre 1898 
Edoardo Nava 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti È giorni dalla 2-4 eccattuato 


il Sebafo a la Domenica. 
UCINE MERCATOVESCIHO & 


VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, mercoledì, Venerdì, ore ff. 
FARMACIA GIROLAMI. 

Il secondo e quarto Sabato di ogni mese 
sarà a Pordenone all’ Albergo Quaîtro Co 
rone, dalle 9 alle 11.30 












1! biglietti sì vendono in Udine dai 

cambiovalute Lotti e Miani, piazza V t- 
torio Emanuele; e Conti Giuseppe, 
il piazza Mercatonvovo. 


Caloriferi Zoppi 


Zoppi Antonio ramista di Cremona, 
premiato con medaglia d'argento av- 
visa questo rispettabile pubblivo udi- 
nese, che può disporre dei suoi Cafo- 
riferi, di sua propria invenzione. 

Si assume inoltre qualunque impegno 
di riscaldamento, sempre col 50 per 
cento di economia sul combustibile, s} 
confronto di qualunque altro sissi si- 
stema, tanto estero che nazionale. 

Sempre in attesa di pregiati comardì 
anche coi suoi Caloriferi invisibili. 


ZOPPI ANTONIO 


Recapito presso la Birraria Loreniz. 











AVVISO 
PER 1 DILETTANTI DBI FIOR; 


Sementi e Bulbi di diretta espor. > 
tazione dei migliori stabilimeati di or 
ticoltura d'Olanda e Germania. 


Vendita di viclette doppie 


scelte, specialità del Friuli 
e fiori freschi. 
si assumono commissioni per mazzi 
da spose e de regale, si guarniscono 
ceste e si fanno spedizioni “a prezzi li. 





Nuova macelleria 


|} settaseritto porge a coLoscenza che 
«I giorno di sabato 5 novembre 


cre. La aperto una macelleria «i È qua- È Mifelissimi presso il sig. AN, 
lità in "Udine Piazza Mercatontovo R5, COSTANTINI Via Mm diderot Me E 
ai seguenti prezzi: 
., e. IR 4 
Manzo e vitello P_ qualità . i 
À £ ® 

I Teglio L. 140 RICHIEDE TE [ OPUSCOLO 

H » » 8.20 TIA - 

Hi » » 1.09 delle Fonsi 

Pravisani Alfonso di SALES e MONTE ALFEO 
detto Magnas. 


{ Yadî avviso în N pagina ) 






























LA PATE 







dall'estero, si ricevono ascitelitimonte por Il nostre Giorazie pressa l' uffislo principale 














Spessore ae ee i ibid i i 


y 
S 
$ - i 
E i 3 
° TOSSI, BRONCHITI © 
$ si guariscono prontamente e ra- " 
& dicalmente colle vere « Polveri pet- ., 
@ torali Puppi» efficacissime in tutte è 
$ le malattie degli organi respiratori. + 
Esciusiva preparazione nella ri- © 





VDLETE DIGFRIR BENE ?9 






gli conferisce uns indiscutibile superiorilà », 








ss 


L 


® 


gazza, fenedikt, Podaro, De-Giovanni ed altri 






eg 





BI mc ICE I PIOTENTONEIONE:3 i IIRIAIFAIAIAIIAIRATATATIATIAIIIAIIANIANIANIAINA | 
IL FERRO - CHINA BISLERI i 


è une squisite liquore igienico ed il migliore dei ricostituenti del sangue 

Centinaia d'atiestati medici delle maggiori illustrazioni d'Italia e 
dell'Estero ne provano ls meravigliosa bontà ed eflicacia, Inoltre, 
come serisse il compianto Prof SESMOLA, Senatore del Regno «Ja 
sua tolleranza da perte dello stomaco rimpetto ad altre preparazioni 


A L'Acqua di NOCERA - UMBRA 





v 5 

tg alcalina, digestiva, gozosa, baltoricamente pura, venne giudienta da 
Um scienzioti di fama europea quali Molescott, Cantani, Loreta, Mante-,% 
A 


fe migliore acqua da favola del mondo 
eee 











di Pebbiicità A. MAGZUNI è È. HILANO Vis LE i INSE 
San Paolo, 11 — ffoma Via di Pietra SI — GENGVA Fiazza Fonlons HMaross — PARISI (È ; 







VOLETE LA SALUTEMT 














































È nomata î 
€ FARMAGIA REALE 9|* RIOT 
a ZI-GIROLAMI “8 LI VI VI pese rame guarita. SELEZIONATE 
; ii si — UDINS o LA Ò | AGIOA È | SM UNITA PIRLO REERISA 
8 Prezzo d'una seatola, Lire una. 3 sdraiata gione PL 
S i o 





Esce a Milano il ho e 16 d'ogni mese 


E DAMA BROAD DAD A È 
(A nea nia in due edizioni, egttali però nel formato. 


ADICILI IU TI ITUR TL ILIIIIÒ 00900 10 





Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 
Numeri (2 ai mess), 2000 sncisioni, 12 
Appendici con 200 medelli da tagliare, 
40 disegni per favori di fantasia, 12 
Panorama in cromotipia (1 al mese), 
rur. — La Gronde Edizione dià mm più 
36 figurim (3 al mese) colorati fina- 
mente ail’ acquarello, 


Prezzi d'abbonamento: 





SSN iz an de RR E? VO e 
7 Premiati Stabilimonti Chimico= Parmanentico a Vapore Î 
i Per la Fabbricazione 


j DRLRE 
è 
È 


















. ° . ‘e . er l'italia Auno Sem. Trim | 
Acque Minerali Artificiali; | ncoutizoe 08° si "o ! 






La ALS è i' edizione francese, 
che esce conte mporeneamente alla Sta- 
sione, e con gli stessi prezzi di sb 
bunamento. 

Gi abbonamenti decorrono da une 
dette seguenti date; 1.0 Ottobre, 1a 
Gennaio, 1.0 Aprile, 1.0 Luglio. 

Per associarsi dirigere lettere e va- 
glia all Uflicio Periodici. Hoepli, Corso 
Vittorio Emanuele 37, Miano, v presso 
l Amministrazione del nostro giornale. 

Numeri di saggio gratis a 
chiunque }f chieda, 


‘è. (ITIQOMMI & COMP. 


- nt dm 4 


BOLOGNA - PESARO - TORINO 
? 
È 


DEMI Ci-- — Bifiatna 


A tavola bevete sempre l'Acqua Vichy Giommi 
che ottenne le più alte onorificenze, ed i certificati 
i più lusinghieri dalle primarie notabilità med:che. 
Le Acque degli Stabilimenti A. Giomm: e Comp. 
» corrispondono perfettamente nella loro composizione ; 
i e nell'azione terapeutica alle omonime naturali. 


ria E LU ie € 









presso la Ditta — A. FABRIS — rappresentante esclusiva per . 
nona prezzo antecipato. 


GIRA snai ere) > CCG Fa sen Aiace ine EI QL4 
Seo dè i 4-4 4 4 E URB 4 E 4 RR A 4 UR UR #8 
qomni 


io 4 Mer, 














è la più ricca in Judio delle conosciute, contiene i sali di Judio combinati , È 
aturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a tutte le cure fatte con 
oduri di Potassio, Ammonio, Judio, prepzrati nei laboratori ch mici. — 
Ussa costituisese il più prezioso medicamento del suo genere presetandosi 
a tutte le applicazioni Interne ed estere dell’ Jodio. 

I'ACQUA di SALES, è indicatissima per una cura depurativa primaverile. 

Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Lorro - Turlati - De» 
Cristoforis Malachia - Hossì = Strambio - Todeschini - Verga comprovano l’indiscutibile eflicacia di quest” acqua, 

















Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia. 








Acqua Salso-Jodica di Sales per bagno L. @ all'Ettol. /ranca Stazione Voghera. 


Concessionaria eselusiva è la Ditta 


A. MANZONI.C. 


Chimici - Farmacisti - Yegozianti. 
MILANO, Via S. Paolo, 11 — ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazza Fontane Marose, 
(In Udine: Comelli - Comessatti - Fabris - Pilipuzzi - Tonini - Manganotti Farmacisti - Minisini, Negoziante - Farma- 


cia Luigi Billiani Gemona. — 


-GARRR ME 240-008 RIME MIE A 0 RE SIM E E LR + 4® #5 HR #3 8-8 4 4g 


iistias, Tia. — 1N4S Normentro Mai Hisaro 


DI 


tar 49-44 UD & R-4R-£3 RAD MR AR IRR 





LVIGNOLI PAOLO - VITICOLTORE - RETORTO ( Alessandria ) 








Antiflogistico 
avestetico «d emostatico 
d'effleacia SORPRENDENTE 


in due o tra giorni arresta 
ji l'infiammazione proveniente 
i da quaisiasi causa ( infezioni, 
foruncolosi, ferite, ogni ge» fi 
nere di traumi, e guarisce 
pi mado perfotto, 

li Leva il dolore istantanea- 
| mente, — Gnarisco le am 
&Ine, la difterite, — si 
: inostra posesto einostalico 
[fsitrest nelle cmerragla 
i prerperali, 

H Bi veggal'umta istruzione, 


— 
fl 10 suni di prove costanti 
H con sorprendonti risaliati 


Vendita al dettaglio presso tutte le farmacie — all'ingrosso } quarta pagina conviene pagare il Gertrate © ptii | Parinee odi PO! 



















ca bigiotto di visita, c 


en 


ati al 









a 
eee 


















































Prezzo per fl Iteguo Coi 

i L 2.00 la lotiiglia ec 
î vers) Assegno postale 0 fr. CA 
" vrel 


alla 
que: 








è a Yososlo | da Venezia = a tiff da‘ 
M. 162 D. 
> 045 857 }o. 5a Da 
Viso GE (DRS gn 
dd D. 14.40 t i 
9. 1320 1820 | aa.ifas o soiij assai 
2. 1730 22.97 | M. 18.39 Ulf reccl 
1. 20.23 23,05 |0, 2235 s 
‘fuego treno al ferma | . questo treno p ment 
‘ lenone. da Pordenone, alla 
ee . Sena 
fa Udizo a Pontebba | da Pontebba ati Ci 
$ He gas [o cio sf anch 
3 gno RE [FGe If 
è 1735 20560 {D dest sg rosa 
Minis 
compì 
Casarsa a Portoge. | da Portogr. a Coni Ai, 


545 622 (0. 810 8 : 
943 9.69 0. 13.06 138 Steria) 
19.06 49.59 0 20.46 SU dacch' 
Coincidenze. Da Portograaro Ve iodiri 
allo oro 9.42 0 19.43, Da Venezia arrivo ff INSIriz 
ore 13,55, provve 
cene ita Face cedane 
da Udine © a Triesto | da Trieste a ci Por-so 
0. 346 7,33 |A. 8.96 145 zando 









Di 8- 10.37 |M. 9— ti 

Mi 16.42 19.45 | D. 17,35- n chè, se 

19. 47.25 20.30 i ME, 20.46 19 urgenz 
© non 


ds Cdlne a Cividalo | da Cisidate atfi 9! cui 
M. 6.0 637 |m. 7.05 UE fidare] 


M. gra 1018 |M. 10.38 ui sn 
M. 15390 4468 [a faz LU "0 Prec 


w 550 7 UM. 18.7 iI. Qzgi 
Mo dr Aa MO 2826 si la si 


ITALO di‘ Prog 
4a-Usize © a Portege. ; da Portege, alli Loro Kc 
M dr 10. È. 808 ef scorso d 
lo (68: w. 1310 sai din 

M. 4745 1983 lu sris o # o 
uazione 

Corncidense, — Da Portegraara Ya : 

Ps 10.10 è 20.42 a son tetti i colasildii Dunque 


Fricste, — Da Venezie tatti i trezi È) ; i 
fn coincidenza con Udine, ad ii ‘prizzo a i nostri ; 







son Trioste. tamente 
Sime sett 
da Ssa Giorgio a Carrignane # fe titica del 
6.10 8.3 30 “ona 
868 9.3 he 
H6r6 ara 186 L'acci 
sai SL qui 
ds Trieste a Corrignano o Gas 600 og 
616 835 aa ki pics 
è 11,60 i=[È (A mozion 
47.38 _ ERG 0 cusa l'ex 


ta a 
novembre 


